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Giulia Contri 

Qualche questione.  

Intanto l’apprezzamento al fatto che si sia scelto di iniziare questo primo Simposio sulla 

rappresentanza con la psicopatologia precoce, nella quale non si dà prima rappresentanza, cioè, 

come diceva Giacomo questa mattina, nella mancanza di rappresentanza non si dà pensiero del 

moto a meta.  

La prima questione.  

Ballerini ha posto, attraverso la documentazione
2
 che ci ha offerto, l’idea che proprio nella 

trattazione da DSM della questione della psicopatologia non ci siamo proprio, cioè non c’è un inizio 

di pensiero del tipo che stiamo cercando di elaborare noi.  

Si parla – la cosa che colpisce – di deficit, di abilità e di disturbi che sono dei deficit 

assolutamente posti: deficit di comunicazione linguistica, di socialità, di prestazione intellettuale, 

punto. Dopodiché quando leggi queste cose ti domandi: allora che cosa si fa? Al di là degli 

interventi che anche Raffaella ci diceva essere messi in atto per rendere questi soggetti autistici per 

lo meno capaci di un certo rapporto civile nella convivenza?  

Raffaella per prima ci ha detto che un soggetto autistico (la psicopatologia precoce) non ha 

avuto il tempo sufficiente per completare la propria costituzione individuale, insomma non ha avuto 

il tempo di passare – lei lo esprime così – dal “Va bene così” al “Va bene per me” e cioè a far sì che 
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“Io sia un Chi che si muove a meta”, quindi il discorso dell’Es che diventa il Chi che si muove a 

meta.  

Mariella, richiamandosi al testo Precisazioni sui due principi dell’accadere psichico
3
 di 

Freud, la mette nei termini che poi ci ha ribadito questa mattina e cioè che nell’individuo con 

psicopatologia precoce non si dà una forma di rappresentanza, in quanto è ostacolato in lui il 

passaggio dal dato naturale, che si articola in principio di piacere e dispiacere, passaggio al 

dispositivo del pensiero del moto del corpo a meta.  

È interessante anche la cosa successiva che ha detto e cioè che nella formazione, nel porsi 

normale di un soggetto in quel passaggio, il dato naturale non viene abolito e rimane sempre a 

disposizione del soggetto. Allora, quello che mi chiedo – e pongo qui la domanda – è: a che punto 

del processo di lavoro del pensiero normale viene arrestato il pensiero individuale? Qual è l’azione 

patogena che lo ostacola? 

Io credo che ci sia un lavoro da fare sull’azione patogena.  

Si è detto che il pensiero della rappresentanza è ostacolato, che è impedito ecc., però io 

credo che vada elaborato e precisato in che cosa consiste e quando si colloca questa azione 

patogena, ovvero a che punto dell’elaborazione di pensiero di un soggetto si inserisce.  

Su questo mi è venuto in mente – a proposito dell’eccitamento di cui Giacomo ancora ci ha 

fatto menzione questa mattina – ancora il pensiero “Allattandomi, mia madre mi ha eccitato a farmi 

soddisfare per mezzo di un altro”.  

Ecco, allora una madre che allontana il bambino lattante o forse che non lo accoglie 

neanche all’atto di farsi allattare, lo respinge per una resistenza – parlava già Giacomo questa 

mattina di resistenza – all’eccitamento. Non c’è la disponibilità di questa madre a farsi eccitare dalla 

soddisfazione che il bambino le offre: cioè non si fa soddisfare dalla sua soddisfazione, non è mossa 

da questo ed è proprio nell’impedire quel momento – che consiste in quello stato naturale di piacere 

– che l’azione patogena può essere attivata, nell’impedire quel primo momento che ancora non è 

diventato pensiero del moto del corpo a farsi pensiero del moto del corpo. 
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